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PREMESSA 

Il presente documento si configura come “RELAZIONE DI SOSTENIBILITA’” redatta nell’ambito del progetto 

di fattibilità tecnico-economica per nuova rotatoria in Crema (CR) all’intersezione tra S.P. 19 e via 

Bramante. 

L’intervento in progetto con nuova rotatoria è progettato per miglioramento e fluidità del traffico in 

intersezione stradale attualmente semaforizzata. Viene contestualmente migliorato il collegamento 

ciclopedonale per utenze deboli della strada con nuovo percorso in sede propria. 

L’opera segue il rispetto del principio di “non arrecare un danno significativo” (“Do No Significant Harm” 

– DNSH) perseguendo i sei obiettivi ambientali descritti dalla normativa europea sulla materia: 

1) Mitigazione dei cambiamenti climatici 

2) Adattamento ai cambiamenti climatici 

3) Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

4) Transizione verso un’economica circolare 

5) Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 

6) Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi 

 

Le diverse valutazioni e scelte ambientali sono analizzate secondo considerazioni sui Criteri Ambientali 

Minimi, con loro rispetto e applicazione ai sensi dell’allegato 1 del decreto 5 agosto 2024, pubblicato su 

G.U. Serie Generale n.197 del 23/08/2024, che descrive i Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento di 

servizi di progettazione ed esecuzione dei lavori di costruzione, manutenzione e adeguamento delle 

infrastrutture stradali (cosiddetto “CAM Strade). 

La relazione si articola seguendo i punti stabiliti dalla normativa attualmente in vigore riguardante i 

C.A.M., fornendo una descrizione dettagliata di ciascun criterio, con l'indicazione, quando applicabile, 

delle modalità di verifica e dei metodi adottati per garantire il rispetto durante la fase di progettazione. 

In particolare si è sviluppata definizione delle misure per ridurre le quantità degli approvvigionamenti 

esterni (riutilizzo interno all’opera) e delle opzioni di modalità di trasporto più sostenibili verso/ dal sito di 

produzione al cantiere, 

Per quanto riguarda la fase esecutiva e il rispetto della normativa da parte dell’appaltatore si rimanda 

anche alla consultazione del Capitolato Speciale d’Appalto ed al Piano di sicurezza e Coordinamento, 

nel quale sono riportate le specifiche indicazioni riguardanti le specifiche tecniche dei materiali e 

cantierizzazione dell’opera.  

Nel presente documento, inoltre, si dà evidenza del contesto progettuale e delle motivazioni tecniche 

che hanno portato all’eventuale applicazione parziale o mancata applicazione dei criteri ambientali 

minimi.  
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1. DIMOSTRAZIONE DEL CONTENUTO DI MATERIA RICICLATA 

Il contenuto di materia riciclata ovvero recuperata ovvero di sottoprodotti è dimostrato tramite una delle 

seguenti opzioni producendo il relativo certificato nel quale sia chiaramente riportato il numero dello 

stesso, il valore percentuale richiesto, il nome del prodotto certificato, le date di rilascio e di scadenza:  

1. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, con 

indicazione della percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di sottoprodotti, 

specificandone la metodologia di calcolo;  

2. Certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di materiale riciclato 

ovvero di sottoprodotto;  

3. marchio “Plastica seconda vita” con indicazione della percentuale di materiale riciclato sul 

certificato.  

4. per i prodotti in PVC, una certificazione di prodotto basata sui criteri 4.1 “Use of recycled PVC” e 4.2 

“Use of PVC by-product”, del marchio VinylPlus Product Label, con attestato della specifica fornitura;  

5. una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di massa, rilasciata 

da un organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di materiale 

riciclato ovvero recuperato ovvero di sottoprodotti.  

6. una certificazione di prodotto, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, in 

conformità alla prassi UNI/PdR 88 "Requisiti di verifica del contenuto di riciclato e/o recuperato e/o 

sottoprodotto, presente nei prodotti", qualora il materiale rientri nel campo di applicazione di tale 

prassi.  

Per quanto riguarda i materiali plastici, questi possono anche derivare da biomassa, conforme alla norma 

tecnica UNI EN 16640. Le plastiche a base biologica consentite sono quelle la cui materia prima sia 

derivante da una attività di recupero o sia un sottoprodotto generato da altri processi produttivi.  

Sono fatte salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma UNI EN ISO 14021, validate 

da un organismo di valutazione della conformità, in corso di validità alla data di entrata in vigore del 

presente documento e fino alla scadenza della convalida stessa.  
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2. CRITERI PER L’ AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DI INFRASTRUTTURE 

STRADALI 

2.2. SPECIFICHE TECNICHE PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DI 

INFRASTRUTTURE STRADALI 
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2.2.1. Sostenibilità ambientale dell’opera 

Il progetto di nuova costruzione di strade, di adeguamento e 

ampliamento e di manutenzione straordinaria delle strade esistenti, 

prevede sistemi atti a ridurre l’inquinamento dell’aria, delle acque 

superficiali e di falda e del suolo dovuto al traffico. Tali sistemi possono 

includere: 

•fasce verdi destinate a mitigare gli impatti indotti dal traffico 

veicolare e a protezione delle eventuali aree agricole limitrofe 

all’infrastruttura (cfr. ad esempio: ISPRA - Mitigazioni a verde con 

tecniche di rivegetazione e ingegneria naturalistica nel settore delle 

strade - Manuali e Linee Guida 65.4/2010), compatibilmente con il 

contesto e in riferimento alla specifica localizzazione dell’intervento, 

ai vincoli e alle preesistenze nel territorio. La realizzazione delle fasce 

verdi dovrà essere conforme alle specifiche tecniche del decreto 

ministeriale 10 marzo 2020 “Criteri ambientali minimi per il servizio di 

gestione del verde pubblico e la fornitura di prodotti per la cura del 

verde, per gli interventi di manutenzione, riqualificazione o nuova 

realizzazione” e ss.mm.ii; 

•canalizzazioni in cui collocare tutte le reti tecnologiche previste, per 

una corretta gestione dello spazio nel sottosuolo (vantaggi nella 

gestione e nella manutenzione delle reti e dell’infrastruttura stressa), 

prevedendo anche una sezione maggiore da destinare a futuri 

ampliamenti delle reti. 

•drenaggi delle acque di dilavamento (materiali permeabili o sistemi 

di drenaggio quali trincee o canali filtranti, stagni o zona umide) 

prevedendo gli opportuni sistemi di depurazione delle acque ed 

evitando il sovraccarico della rete scolante e fognaria. 

Inoltre, per i progetti di nuove strade urbane di tipo F e F-bis è previsto 

l’impiego di soluzioni progettuali che conseguano un indice di 

riflessione solare (Solar Reflectance Index, SRI) maggiore o uguale a 

20, misurata tra 30 e 90 giorni dall’apertura al traffico, conformemente 

alla norma tecnica ASTM E1980-11(2019) Standard Practice for 

Calculating Solar Reflectance Index of Horizontal and Low-Sloped 

Opaque Surfaces. 

Per le aree di sosta o stazionamento, parcheggi, piste ciclabili, 

marciapiedi, piazze e di percorsi pedonali è previsto, invece, 

l’impiego di soluzioni progettuali che conseguano un indice di 

Verifica per il criterio 

☐ PERTINENTE 

☒ NON PERTINENTE 

 

Il progetto è limitato alla 

realizzazione di nuova 

intersezione a rotatoria in 

luogo dell’esistente 

intersezione semaforizzata, 

quindi senza modifiche 

significative alla struttura 

complessiva della strada. 

Sul lato ovest della 

costruenda rotatoria è 

comunque prevista una 

fascia a verde ed un 

percorso ciclabile di 

ricucitura che separano 

l’asse stradale dai campi 

agricoli. 
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riflessione solare (Solar Reflectance Index, SRI) maggiore o uguale a 

29. 

Per le pavimentazioni stradali in galleria è richiesta una valutazione 

tecnico-ambientale sull’opportunità di utilizzo di materiali che 

abbiano un coefficiente medio di luminanza, definito nella norma UNI 

11248 – Illuminazione stradale - Selezione delle categorie 

illuminotecniche non inferiore a 0,1. 
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2.2.2. Efficienza funzionale e durata della pavimentazione 

Il progetto di pavimentazioni di nuove strade ed il progetto 

di risanamento profondo di pavimentazioni esistenti deve 

avere come obiettivo una vita utile di venti anni, cioè la 

pavimentazione deve essere in grado di sopportare il 

passaggio del numero di assi standard previsti per i primi 

venti anni di esercizio ad esclusione dello strato di usura, in 

quanto esso è fisiologicamente soggetto a decadimento 

funzionale in tempi più brevi. 

In caso di risanamento superficiale, ossia di rifacimento di 

binder e usura o della solo usura, il progettista verifica che 

gli strati sottostanti, di base e fondazione, abbiano una 

adeguata portanza in relazione al carico di traffico in 

modo che l’intervento garantisca una durata teorica di 

almeno cinque anni. 

Tale criterio non si applica alle riparazioni superficiali di 

emergenza finalizzate al ripristino immediato dell’aderenza 

e della regolarità superficiali ai fini della sicurezza della 

circolazione. 

Verifica per il criterio 

☒ PERTINENTE 

☐ NON PERTINENTE 

 

Il progetto prevede due tipologie 

d’intervento principali: 

1.) sul sedime stradale esistente, 

fresatura della pavimentazione 
esistente e rifacimento degli strati in 

conglomerato bituminoso più strato 
in misto cementato; 

2.) sul sedime dell’attuale area agricola 
si prevede realizzazione del 

pacchetto completo della 
sovrastruttura stradale, comprensivo 

di uno strato di fondazione in misto 
granulare stabilizzato posto sopra il 

rilevato stradale. 

Considerando che la vita utile delle 

pavimentazioni in conglomerato 

bituminoso è garantita quando, a 

partire dai sottofondi, tutti gli strati 

componenti assicurano le adeguate 

prestazioni fisico-meccaniche e 

rispettano le prescrizioni progettuali e 

impiegare ottimi materiali è una 

condizione necessaria per ottenere 

pavimentazioni durevoli, la 

progettazione prevede, per entrambi gli 

interventi, l’impiego di materiali ad 

elevate prestazioni. 

Questi materiali sono in grado di 

migliorare efficacemente la capacità di 

carico della pavimentazione, ridurne 

l'affaticamento causato dal 

sovraccarico e prolungare 

esponenzialmente la durata della 

pavimentazione stessa. 

Inoltre, per quanto riguarda la tipologia 

d’intervento 1.), in fase progettuale è 
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stato effettuato un accurato esame 

dello stato della pavimentazione 

esistente, al fine di garantire, che seppur 

senza rifacimento completo della 

fondazione stradale si abbia la corretta 

integrazione dei nuovi strati con la 

struttura stradale preesistente. 

Per entrambi i casi, la pavimentazione 

risulta in grado di sopportare il 

passaggio del numero di assi standard 

previsti nella corrispondente vita utile.  
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2.2.3. Temperatura di posa degli strati in conglomerato bituminoso 

Per le strade urbane e per le tratte di strade extraurbane poste a 

distanze inferiori ai 1000 m dai centri abitati, delimitati così come 

previsto dall’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 16 

dicembre 1992 n.495, “Regolamento di esecuzione e attuazione del 

Codice della strada”, il progetto prevede una temperatura massima 

di posa delle miscele bituminose di 120°C (tecnologia dei 

conglomerati tiepidi). 

Nei seguenti casi, invece, la temperatura massima di posa è di 140°C: 

a) strati della pavimentazione per i quali siano richiesti particolari 

prestazioni acustiche sulla base del criterio obbligatorio “2.2.4 

Emissione acustica delle pavimentazioni” e del criterio premiante 

“3.2.8 Emissione acustica delle pavimentazioni”; 

b) strati della pavimentazione per i quali è previsto l’utilizzo di 

conglomerati bituminosi preparati con bitumi modificati oppure di 

conglomerati bituminosi additivati con compound polimerici. 

Oltre i 1000 metri dai centri abitati è consentita una temperatura di 

posa massima di 150°C per conglomerati bituminosi con bitume 

normale, e di 165°C per conglomerati bituminosi prodotti con bitumi 

modificati ad alta viscosità, di cui alla lettera b). 

Il capitolato speciale d’appalto descrive le caratteristiche dei 

materiali da utilizzare, le specifiche tecniche per la corretta posa dei 

conglomerati bituminosi in conformità al presente criterio e riferimenti 

dettagliati alle modalità e alla frequenza dei controlli rispetto alla 

temperatura di posa in fase di esecuzione 

Verifica per il criterio 

☒ PERTINENTE 

☐ NON PERTINENTE 

 

Gli interventi previsti dal 

progetto si articolano 

all'interno della località di 

Crema, quindi in pieno 

centro abitato. 

Il progetto stabilisce una 

temperatura massima di 

posa delle miscele 

bituminose pari a 120°C. 
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2.2.4. Emissione acustica delle pavimentazioni 

Il progetto prevede che, nel caso di realizzazione di nuove strade, 

manutenzione straordinaria o adeguamento, si utilizzino miscele per 

strati di usura aventi prestazioni acustiche tali da contenere il rumore 

da rotolamento immesso nell’ambiente circostante, a condizione 

che non si verifichi una riduzione delle prestazioni, comprese 

l’aderenza. 

A tal fine, la miscela deve garantire, fatte salve le prestazioni 

meccaniche e funzionali dello strato di usura necessarie per la 

sicurezza, un livello di emissione acustica LCPX, rilevabile con il 

metodo Close Proximity (CPX) secondo la norma UNI EN ISO 11819-2, 

inferiore ai valori limite espressi nella seguente tabella: 

 

 

Il presente criterio si applica alle miscele per strati di usura di tipo 

chiuso, come definito dalla norma UNI EN 13108, installate sia su 

strade della rete primaria (categoria A – B - D del Codice della strada 

– decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 Nuovo codice della strada, 

aggiornato alla legge n°197 del 29 dicembre 22), che su strade di 

altre categorie nei tratti interessati dall’attuazione dei Piani di 

Contenimento ed Abbattimento del Rumore (PCAR) previsti dalla 

Legge Quadro 447/95 e successivi Decreti Attuativi. 

Verifica per il criterio 

☐ PERTINENTE 

☒ NON PERTINENTE 

 

Il progetto è limitato alla 

realizzazione di nuova 

intersezione a rotatoria in 

luogo dell’esistente 

intersezione semaforizzata, 

quindi senza modifiche 

significative alla struttura 

complessiva della strada. 
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2.2.5. Piano di manutenzione dell’opera 

Il progetto esecutivo include un piano di manutenzione dell’opera 

che indichi il livello di degrado delle caratteristiche strutturali e 

funzionali della pavimentazione a cui vengono attivate le opere 

manutentive preventive degli strati superficiali che siano alternative 

al rifacimento, ad esempio sigillature, trattamenti superficiali, 

preferibilmente a freddo compatibilmente con le esigenze di 

durabilità, ecc., in modo da ridurre l’esigenza di interventi d’urgenza 

e, di conseguenza, limitare l’utilizzo di materie prime non rinnovabili 

necessarie per l’intervento (aggregati e bitume) e ridurre i disagi 

conseguenti alla chiusura del tratto stradale da manutenere. Il 

rifacimento dell’intera infrastruttura o di sue parti deve essere 

previsto nel caso di severe difettosità identificate come tali secondo 

le modalità e le verifiche previste nel piano stesso o a fine vita utile. 

Verifica per il criterio 

☒ PERTINENTE 

☐ NON PERTINENTE 

 

Il progetto è corredato da un 

piano di manutenzione a cui si 

rimanda. 

 

 
 

2.2.6. Disassemblaggio e fine vita 

Il progetto di nuova costruzione di strade o rifacimento della 

pavimentazione, prevede che almeno l’80% peso/peso dei 

componenti e degli elementi prefabbricati utilizzati nel progetto, sia 

sottoponibile, a fine vita, a disassemblaggio o demolizione selettiva 

(decostruzione) per essere poi destinato a recupero, riciclo o 

riutilizzo. 

 

Verifica per il criterio 

☒ PERTINENTE 

☐ NON PERTINENTE 

 

Si rimanda alla tabella di verifica 

del criterio allegata in calce alla 

presente relazione 
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2.2.7. Rapporto sullo stato dell’ambiente 

Al progetto di nuova costruzione di infrastrutture è allegato un 

Rapporto sullo stato dell’ambiente che descrive lo stato ante operam 

delle diverse componenti ambientali del sito di intervento. Il Rapporto 

sullo stato dell’ambiente è redatto da un professionista abilitato e 

iscritto in albi o registri professionali, esperti nelle componenti 

ambientali qui richiamate, in conformità con quanto previsto dalle 

leggi e dai regolamenti in vigore. 

Verifica per il criterio 

☐ PERTINENTE 

☒ NON PERTINENTE 

 

Il progetto è limitato alla 

realizzazione di nuova 

intersezione a rotatoria in 

luogo dell’esistente 

intersezione semaforizzata, 

quindi senza modifiche 

significative alla struttura 

complessiva della strada. 
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2.2.8. Riutilizzo del conglomerato bituminoso di recupero 

Per gli interventi di risanamento profondo che includono lo strato di 

fondazione, il progettista adotta soluzioni tecniche tali da consentire 

l’utilizzo di almeno il 70% in volume di materia recuperata, riciclata o 

di sottoprodotti, riferito al peso del prodotto finito, secco su secco. Per 

gli interventi di risanamento profondo che non includono lo strato di 

fondazione, valgono le prescrizioni di cui al criterio “2.3.1 Circolarità 

dei prodotti da costruzione”. 

L‘obiettivo del 70% di materia riciclata può essere perseguito con la 

stabilizzazione dello strato di fondazione e con il riutilizzo del 

conglomerato bituminoso di recupero nella produzione dei 

conglomerati bituminosi a caldo, nella realizzazione di strati di base a 

freddo e di strati di fondazione stabilizzati con cemento ed emulsione 

bituminosa o bitume schiumato. 

Nelle tecniche di riciclaggio a freddo, ossia base a freddo e strati di 

fondazione stabilizzati con cemento ed emulsione bituminosa o 

bitume schiumato, che prevedono la miscelazione in sito mediante 

macchine stabilizzatrici, può essere impiegato direttamente il fresato 

proveniente dalla demolizione della pavimentazione esistente. 

Qualora sia prevista la miscelazione mediante impianti mobili o 

impianti fissi deve essere impiegato granulato di conglomerato 

bituminoso eventualmente integrato con aggregati naturali o di 

materia recuperata, riciclata o di sottoprodotti. Negli interventi di 

manutenzione di tipo superficiale, ossia che includono binder e 

tappeto di usura, si rimanda al criterio “2.3.1 Circolarità dei prodotti 

da costruzione” per le percentuali di reimpiego del materiale previste 

per ciascuno strato. 

Il granulato di conglomerato bituminoso riutilizzato può non essere 

necessariamente il conglomerato bituminoso di recupero 

proveniente dalla demolizione della pavimentazione oggetto 

dell’intervento, ma può provenire anche da altri siti di stoccaggio, 

purché conforme alle prescrizioni delle norme vigenti in materia 

ambientale. 

Nella costruzione di nuove strade, il progetto prevede l’impiego di 

almeno il 20% di granulato di conglomerato bituminoso, riferito al 

volume complessivo degli strati della pavimentazione. 

Verifica per il criterio 

☒ PERTINENTE 

☐ NON PERTINENTE 

 

Il progetto prevede, allo scopo 

di perseguire il maggior riciclo 

ai fini ambientali invece 

dell’impiego di materiali 

vergini, di adottare le 

percentuali di materia riciclata 

indicati al punto seguente 

“2.3.1. Circolarità dei prodotti 

da costruzione”. 

Per le cifre di dettaglio 

adottate per ogni materiale 

componente si rimanda alla 

tabella di verifica allegata in 

calce alla presente relazione 

che mostra le percentuali di 

materia riciclata. 
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2.3. SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE 
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2.3.1. Circolarità dei prodotti da costruzione 

Il progetto di nuova costruzione di strade prevede l’impiego di prodotti 

da costruzione con un contenuto minimo di materia recuperata, 

riciclata o di sottoprodotti, riferito al peso del prodotto finito, secco su 

secco, secondo le percentuali minime di seguito indicate, garantendo 

complessivamente le stesse prestazioni ottenibili con materiali di primo 

impiego. Nel caso di interventi su strade esistenti, la materia recuperata 

proviene, per quanto possibile dallo stesso corpo stradale oggetto di 

intervento 

 

 

 

 

Le percentuali minime indicate nelle seguenti tabelle si intendono come 

somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

Nei conglomerati bituminosi a caldo, con bitumi normali e con bitumi 

modificati, l’utilizzo di granulato di conglomerato bituminoso in quantità 

superiore alle percentuali minime indicate nelle tabelle, a prescindere 

dall’impiego di altre tipologie di materia recuperata, riciclata o di 

Verifica per il criterio 

☒ PERTINENTE 

☐ NON PERTINENTE 

 

Si rimanda alla tabella di 

verifica allegata in calce alla 

presente relazione che mostra 

le percentuali di materia 

riciclata di progetto per i vari 

elementi componenti l’opera. 

Questo serve a dimostrare la 

sostenibilità ambientale 

dell’opera garantendo che la 

percentuale in peso sia 

superiore al 15%, riferimento 

minimo del punto 2.4.1.2 

“materia recuperata o 

riciclata” dell’Allegato del 

D.M. 11/10/2017 (relativo a 

CAM per opere in Edilizia)  
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sottoprodotti, non deve incidere negativamente sugli aspetti 

prestazionali e su quelli funzionali della pavimentazione. 

Per il raggiungimento di prestazioni non inferiori a quelle di progetto 

possono essere utilizzati impianti di produzione adeguati o tecnologie 

innovative, additivi, leganti bituminosi appositamente formulati e 

qualsiasi altro prodotto in grado di compensare l’eventuale riduzione 

della prestazione provocata dall’impiego di una maggiore quantità di 

granulato. 

Il progetto prevede che l’impresa presenti, unitamente allo studio della 

miscela, una relazione che descrive i materiali e le tecnologie proposte. 

Tale relazione deve illustrare le specifiche tecnologie produttive ed 

esecutive e i materiali che si intendono impiegare e deve essere 

corredata da documentazione tecnico-scientifica, studi di laboratorio e 

applicazioni in vera grandezza atti a dimostrare che il maggior 

quantitativo di granulato di conglomerato bituminoso non incide 

negativamente sulla vita utile della pavimentazione, cioè che la miscela 

proposta deve avere prestazioni non inferiori a quelle del progetto a 

base di gara e deve rispettare tutti i requisiti prestazionali imposti dalle 

specifiche norme tecniche. 

 

Per pavimentazioni ad elementi, ossia una pavimentazione nella quale 

la sovrastruttura è formata, nella sua parte più superficiale, da elementi 

separati e giustapposti, quali cubetti, blocchi, basoli, lastre, masselli di 

calcestruzzo, ecc., eventualmente sigillati in opera nei giunti, almeno il 

5% per realizzare lo strato pedonale, carrabile o ciclabile della 

pavimentazione. 

Per le piste ciclabili, il contenuto minimo di materia recuperata, riciclata 

o di sottoprodotti, riferito al peso del prodotto finito, secco su secco, 

deve essere di almeno il 70%, quando l’intervento è inclusivo sia del 

corpo stradale che della pavimentazione. 

Nei conglomerati bituminosi a freddo destinati alla manutenzione 

stradale di emergenza, per esempio per la chiusura di buche, è previsto 

l’impiego di almeno il 50% di granulato di conglomerato bituminoso. 
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2.3.2. Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 

I calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati hanno un 

contenuto di materia recuperata riciclata, o di sottoprodotti, di 

almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre 

frazioni. Tale percentuale è calcolata come rapporto tra il peso secco 

delle materie riciclate, recuperate e dei sottoprodotti e il peso del 

calcestruzzo al netto dell’acqua, intesa come acqua efficace e 

acqua di assorbimento. Al fine del calcolo della massa di materiale 

riciclato, recuperato o sottoprodotto, va considerata la quantità che 

rimane effettivamente nel prodotto finale 

Verifica per il criterio 

☒ PERTINENTE 

☐ NON PERTINENTE 

 

Si rimanda alla tabella di 

verifica allegata in calce alla 

presente relazione che mostra 

le percentuali di materia 

riciclata di progetto per i vari 

elementi componenti l’opera. 

Questo serve a dimostrare la 

sostenibilità ambientale 

dell’opera garantendo che la 

percentuale in peso sia 

superiore al 15%, riferimento 

minimo del punto 2.4.1.2 

“materia recuperata o 

riciclata” dell’Allegato del 

D.M. 11/10/2017 (relativo a 

CAM per opere in Edilizia)  
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2.3.3. Prodotti prefabbricati in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato 
autoclavato e in calcestruzzo vibro compresso 

I prodotti prefabbricati in calcestruzzo hanno un contenuto di materia 

riciclata, recuperata o di sottoprodotti, di almeno il 5% sul peso del 

prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. 

I blocchi per muratura in calcestruzzo aerato autoclavato sono 

prodotti con un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, 

ovvero di sottoprodotti, di almeno il 7,5% sul peso del prodotto, inteso 

come somma delle tre frazioni. 

Verifica per il criterio 

☒ PERTINENTE 

☐ NON PERTINENTE 

 

Si rimanda alla tabella di 

verifica allegata in calce alla 

presente relazione che mostra 

le percentuali di materia 

riciclata di progetto per i vari 

elementi componenti l’opera. 

Questo serve a dimostrare la 

sostenibilità ambientale 

dell’opera garantendo che la 

percentuale in peso sia 

superiore al 15%, riferimento 

minimo del punto 2.4.1.2 

“materia recuperata o 

riciclata” dell’Allegato del 

D.M. 11/10/2017 (relativo a 

CAM per opere in Edilizia)  
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2.3.4. Prodotti in acciaio 

Per gli usi strutturali, sono utilizzati prodotti in acciaio con un contenuto 

minimo di materia recuperata, riciclata o di sottoprodotti come di 

seguito specificato, intendendo le percentuali indicate come somma 

delle tre frazioni: 

- acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 75%. 

- acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%; 

- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 

Per gli usi non strutturali, sono utilizzati prodotti in acciaio con un 

contenuto minimo di materia recuperata, riciclata o di sottoprodotti 

come di seguito specificato: 

- acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 65%; 

- acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%; 

- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 

Con il termine “acciaio da forno elettrico legato” si intendono gli 

“acciai inossidabili” e gli “altri acciai legati” ai sensi della norma 

tecnica UNI EN 10020, e gli “acciai alto legati da EAF” ai sensi del 

Regolamento delegato (UE) 2019/331 della Commissione. 

Verifica per il criterio 

☒ PERTINENTE 

☐ NON PERTINENTE 

 

Si rimanda alla tabella di verifica 

allegata in calce alla presente 

relazione che mostra le 

percentuali di materia riciclata 

di progetto per i vari elementi 

componenti l’opera. 

Questo serve a dimostrare la 

sostenibilità ambientale 

dell’opera garantendo che la 

percentuale in peso sia 

superiore al 15%, riferimento 

minimo del punto 2.4.1.2 

“materia recuperata o 

riciclata” dell’Allegato del D.M. 

11/10/2017 (relativo a CAM per 

opere in Edilizia)  
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2.3.5. Prodotti di legno o a base legno 

Tutti i prodotti di legno o a base legno utilizzati nel progetto, se costituiti da 

materie prime vergini, come nel caso degli elementi strutturali, devono 

provenire da foreste gestite in maniera sostenibile come indicato alla lettera 

a) della verifica o, se costituiti prevalentemente da materie prime seconde, 

rispettare le percentuali di riciclato come indicato alla lettera b). Qualora il 

prodotto sia costituito da legno da recupero le verifica del rispetto del criterio 

fa riferimento al punto c). 

Verifica per il criterio 

☐ PERTINENTE 

☒ NON PERTINENTE 

 

 

2.3.6. Murature in pietrame e miste 

Il progetto, per le murature in pietrame e miste, prevede l’uso di solo 

materiale riutilizzato o di recupero (pietrame e blocchetti). 

Verifica per il criterio 

☐ PERTINENTE 

☒ NON PERTINENTE 

 

 

2.3.7. Sistemi di drenaggio lineare 

Nel caso il progetto preveda la realizzazione di sistemi di drenaggio lineare in 

aree soggette al passaggio di veicoli e pedoni, mediante l'adozione di 

soluzioni che prevedono l'utilizzo di prodotti prefabbricati o realizzati in situ, 

questi sono conformi alla norma UNI EN 1433. I singoli materiali utilizzati sono 

conformi alle pertinenti specifiche tecniche di cui al capitolo “2.3 Specifiche 

tecniche per i prodotti da costruzione”. 

Verifica per il criterio 

☐ PERTINENTE 

☒ NON PERTINENTE 

 

 

2.3.8. Tubazioni in Gres ceramico 

Le tubazioni in gres ceramico usate per reti di fognatura, sono prodotte con 

un contenuto di materia recuperata, riciclata o di sottoprodotti, di almeno il 

30% sul peso del prodotto. 

Verifica per il criterio 

☐ PERTINENTE 

☒ NON PERTINENTE 
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2.3.9. Tubazioni in materiale plastico 

Le tubazioni in materiale plastico sono prodotte con un contenuto 

di materia recuperata, riciclata o di sottoprodotti, di almeno il 20% 

sul peso del prodotto. Il presente criterio non è applicabile alle 

condutture, tubazioni e canalizzazioni elettriche rientranti nella 

Direttiva Bassa Tensione 2014/35/UE. 

Verifica per il criterio 

☒ PERTINENTE 

☐ NON PERTINENTE 

 

Si rimanda alla tabella di verifica 

allegata in calce alla presente 

relazione che mostra le 

percentuali di materia riciclata 

di progetto per i vari elementi 

componenti l’opera. 

Questo serve a dimostrare la 

sostenibilità ambientale 

dell’opera garantendo che la 

percentuale in peso sia 

superiore al 15%, riferimento 

minimo del punto 2.4.1.2 

“materia recuperata o riciclata” 

dell’Allegato del D.M. 

11/10/2017 (relativo a CAM per 

opere in Edilizia)  
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2.3.10. Barriere antirumore 

Le barriere antirumore sono prodotte con un contenuto di materia 

recuperata, riciclata o di sottoprodotti, secondo quanto previsto nei criteri n. 

2.3.2, 2.3.3, 2.3.4, 2.3.5, 2.3.6 per i rispettivi materiali utilizzati nella loro 

realizzazione. 

Per quanto riguarda altri materiali di utilizzo corrente nella realizzazione di 

barriere antirumore, valgono i seguenti limiti percentuali in peso di materia 

recuperata, riciclata o di sottoprodotti: Alluminio: 70% 

PVC: 40% 

Lana di vetro: 60% Lana di roccia: 15% 

Fibre di poliestere o altri materiali sintetici: 50% 

Per quanto riguarda i materiali isolanti costituiti da lane minerali, queste sono 

conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 

(CLP); 

Verifica per il criterio 

☐ PERTINENTE 

☒ NON PERTINENTE 
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2.4. SPECIFICHE TECNICHE RELATIVE AL CANTIERE 
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2.4.1. Prestazioni ambientali del cantiere 

Le attività di preparazione e conduzione del cantiere prevedono le 

seguenti azioni: 

- individuazione delle possibili criticità legate all’impatto 

nell’area di cantiere e alle emissioni di inquinanti sull’ambiente 

circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o 

riduzione. 

- definizione delle misure da adottare per la protezione delle 

risorse naturali, paesistiche e storico-culturali presenti nell’area del 

cantiere quali la recinzione e protezione degli ambiti interessati da 

fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni 

vegetazionali autoctone. Qualora l’area di cantiere ricada in siti 

tutelati ai sensi delle norme del piano paesistico si applicano le 

misure previste; 

- rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone 

invasive, in particolare, Ailanthus altissima e Robinia pseudoacacia), 

comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle specie 

alloctone si dovrà fare riferimento alla “Watch-list della flora 

alloctona d’Italia” (Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare, Carlo Blasi, Francesca Pretto & Laura Celesti-

Grapow); 

- protezione delle specie arboree e arbustive autoctone di 

interesse storico e botanico tramite protezione con materiali idonei, 

per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. Non è 

ammesso usare gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per 

l’installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici etc. Nel caso che sia 

tecnicamente impossibile salvaguardare alcuni esemplari, è 

garantito il ripristino a termine lavori con equivalenza tra stato ante 

e post operam; 

- e) disposizione dei depositi di materiali di cantiere non in 

prossimità delle preesistenze arboree e arbustive autoctone di 

interesse storico e botanico; 

- definizione delle misure adottate per aumentare l’efficienza 

nell’uso dell’energia nel cantiere e per minimizzare le emissioni di 

inquinanti e gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di 

tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas 

Verifica per il criterio 

☒ PERTINENTE 

☐ NON PERTINENTE 

 

Si descrivono di seguito le 

prestazioni ambientali minime 

richieste al cantiere. 

Impiego di mezzi Euro 5 o 

superiore o elettrici. Dovrà 

inoltre essere fatto divieto di 

mantenere motori a 

combustione dei mezzi di 

cantiere accessi nelle aree di 

lavorazione. 

Nell’area di cantiere non si 

rilevano particolari risorse 

naturali da preservare e l’area 

non risulta tutelata. 

Si prescrive impiego di 

lampade di cantiere a LED per 

riduzione consumi energetici 

derivanti dalle attività e utilizzo 

di generatori ECOdiesel dotati 

di silenziatore; 

Si richiede impiego di 

attrezzature silenziate per 

ridurre impatto delle 

lavorazioni maggiormente 

rumorose e impiego di gruppi 

elettrogeni silenziati, oltre a 

compressori a ridotta 

emissione acustica. 

È fatto divieto di sostare nelle 

aree prossime al cantiere o 

all’interno dell’area con motori 

accesi e macchinari non in 

movimento. 
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a basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-

diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda, etc.); 

- in coerenza con la legge 26 ottobre 1995, n. 447 “Legge 

quadro sull'inquinamento acustico”, e con gli esiti della valutazione 

previsionale di impatto acustico , anche tenendo conto della 

valutazione del rumore nell’ambito della documentazione in 

materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, sono definite le misure 

idonee per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle 

operazioni di scavo, di carico e scarico dei materiali, di taglio dei 

materiali, di impasto del cemento e di disarmo ecc, e l’eventuale 

installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) 

nelle aree più critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con 

particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi 

elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta emissione 

acustica; 

- definizione delle misure atte a garantire il risparmio idrico e 

la gestione delle acque reflue nel cantiere e l’uso delle acque 

piovane e quelle di lavorazione degli aggregati, prevedendo 

opportune reti di drenaggio e scarico delle acque; 

- definizione delle misure per l’abbattimento delle polveri e 

fumi anche attraverso periodici interventi di irrorazione delle aree di 

lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del 

fenomeno del sollevamento della polvere delle aree di lavorazione 

e delle piste utilizzate dai mezzi di trasporto; 

- definizione delle misure per garantire la protezione del suolo 

e del sottosuolo, impedendo la diminuzione di materia organica, il 

calo della biodiversità nei suoi diversi strati, la contaminazione 

locale o diffusa, la salinizzazione, l’erosione etc., anche attraverso la 

verifica continua degli sversamenti accidentali di sostanze e 

materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di estrazione 

e smaltimento del suolo contaminato. 

- definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e 

sotterranee, quali l’impermeabilizzazione di eventuali aree di 

deposito temporaneo di rifiuti non inerti e depurazione delle acque 

di dilavamento prima di essere convogliate verso i recapiti idrici 

finali; 

Le attività di demolizione 

dovranno essere eseguite con 

presenza di operatore dedito 

alla bagnatura dei materiali 

per abbattere la trasmissione 

delle polveri in ambiente; 

Tutte le zone di deposito dei 

materiali non inerti dovranno 

essere realizzate con sottostante 

telo in tnt ad elevata resistenza 

meccanica 
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- definizione delle misure idonee per ridurre l’impatto visivo del 

cantiere, anche attraverso schermature e sistemazione a verde, 

soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con 

presenza di specie particolarmente sensibili alla presenza umana; 

- misure per realizzare la demolizione selettiva individuando gli 

spazi per la raccolta dei materiali da avviare a preparazione per il 

riutilizzo, recupero e riciclo; 

- misure per implementare la raccolta differenziata di 

imballaggi, rifiuti pericolosi e speciali etc., individuando le aree da 

adibire a deposito temporaneo e gli spazi opportunamente 

attrezzati con idonei cassonetti o contenitori carrellabili 

opportunamente etichettati per la raccolta differenziata ecc. 
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2.4.2. Demolizione selettiva, recupero e riciclo 

Fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti, la demolizione delle 

opere viene eseguita in modo da massimizzare il recupero delle 

diverse frazioni di materiale. Nei casi di ristrutturazione, manutenzione 

e demolizione, il progetto prevede che almeno il 70% in peso dei rifiuti 

non pericolosi generati in cantiere, ed escludendo gli scavi, 

conformemente a quanto disposto dall’art.181 co.4 lett. b) del 

decreto legislativo n. 152 del 2006, venga avviato a operazioni di 

preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero, 

secondo la gerarchia di gestione dei rifiuti di cui all’art. 179 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152. 

In caso di manutenzione profonda, il progetto della demolizione deve 

seguire le indicazioni relative alla fase progettuale della UNI/PdR 75 

“Decostruzione selettiva – Metodologia per la decostruzione selettiva 

e il recupero dei rifiuti in un’ottica di economia circolare”. 

Il progetto riporta la quota parte di rifiuti che potrà essere avviato a 

preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero. 

A tal fine può essere fatto riferimento ai seguenti documenti: 

“Orientamenti per le verifiche dei rifiuti prima dei lavori di demolizione 

e di ristrutturazione degli edifici” della Commissione Europea, 2018; 

raccomandazioni del Sistema nazionale della Protezione 

dell'Ambiente (SNPA) “Criteri ed indirizzi tecnici condivisi per il 

recupero dei rifiuti inerti” del 2016; UNI/PdR 75. 

Tale stima include le seguenti: 

a. valutazione delle caratteristiche dell’opera; 

b. individuazione e valutazione dei rischi connessi a eventuali 

rifiuti pericolosi e alle emissioni che possono sorgere durante la 

demolizione; 

c. stima delle quantità di rifiuti che saranno prodotti con 

ripartizione tra le diverse frazioni di materiale; 

d. stima della percentuale di rifiuti da avviare a preparazione per 

il riutilizzo e a riciclo, rispetto al totale dei rifiuti prodotti, sulla base dei 

sistemi di selezione proposti per il processo di demolizione; 

Alla luce di tale stima, il progetto comprende le valutazioni e le 

previsioni riguardo a: 

a. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti pericolosi; 

Verifica per il criterio 

☒ PERTINENTE 

☐ NON PERTINENTE 

 

Le demolizioni dovranno 

essere svolte in modo 

selettivo per massimizzare 

la quantità di materiale 

da portare a centro di 

recupero e riciclaggio. 

L’impresa deve quindi 

adottare tutte le misure 

organizzative atte ad 

avviare il maggior 

quantitativo di materiali 

non pericolosi a riciclo 

predisponendo cassoni 

differenziati con riportati i 

codici EER. 

Nel progetto in questione, 

trattandosi di demolizioni 

di opere stradali (quindi 

con macerie di cemento 

e asfalto), con quasi 

totalità dei volumi delle  

materie avviabili a 

impianti di recupero si 

raggiunge  un’alta 

percentuale  superando il 

limite indicato dalla 

norma. 
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b. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti riutilizzabili, 

riciclabili e recuperabili. Il progetto individua le seguenti categorie di 

rifiuti: 

- rifiuti suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 170101, 

170102, 170103, 170201, 170202, 170203, 170302, 170401, 170402, 

170403, 170404, 170405, 170406, 

170504, 170604, 170802) da avviare a operazioni di preparazione per 

il riutilizzo, impiegati nello stesso cantiere oppure, ove non fosse 

possibile, impiegati in altri cantieri; 

- rifiuti suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 170101, 

170102, 170103, 170201, 170202, 170203, 170401, 170402, 170403, 

170404, 170405, 170406, 170504, 

170604, 170802) da avviare a operazioni di riciclo o ad altre forme di 

recupero; 

- le frazioni miste di rifiuti inerti (codice EER 170107 e 170904) 

derivanti dalle demolizioni di opere per le quali non è possibile lo 

smontaggio e la demolizione selettiva, che sono avviati ad impianti 

per la produzione di aggregati riciclati. 

In considerazione del fatto che, in fase di demolizione selettiva, 

potrebbero rinvenirsi categorie di rifiuti differenti da quelle indicate 

(dovute ai diversi sistemi costruttivi, materiali, componenti, impiegati 

nell’opera), è sempre suggerita l’adozione di tutte le precauzioni e gli 

accorgimenti atti ad avviare il maggior quantitativo di materiali non 

pericolosi a riciclo e ad altre operazioni di recupero. 
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2.4.3. Conservazione dello strato superficiale del terreno 

Fermo restando la gestione delle terre e rocce da scavo in conformità 

al decreto di cui al comma 1 dell’articolo 48 del decreto-legge 24 

febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 

aprile 2023, n. 41 e, nelle more della sua adozione, al decreto del 

Presidente della Repubblica n. 120 del 13 giugno 2017, nel caso in cui 

il progetto includa movimenti di terra (scavi, splateamenti o altri 

interventi sul suolo esistente), il progetto prevede la rimozione e 

l'accantonamento1 del primo strato del terreno per il successivo 

riutilizzo in opere a verde. 

Per primo strato del terreno si intende sia l’orizzonte “O” (organico) 

del profilo pedologico sia l’orizzonte “A” (attivo), entrambi ricchi di 

materiale organico e di minerali che è necessario salvaguardare e 

utilizzare per le opere a verde. 

Nel caso in cui il profilo pedologico del suolo non sia noto, il progetto 

include un’analisi pedologica che determini l’altezza dello strato da 

accantonare (O e A) per il successivo riutilizzo. Il suolo rimosso dovrà 

essere accantonato in cantiere separatamente dalla matrice 

inorganica che invece è utilizzabile per rinterri o altri movimenti di 

terra, in modo tale da non comprometterne le caratteristiche fisiche, 

chimiche e biologiche ed essere riutilizzato nelle aree a verde nuove 

o da riqualificare 

Verifica per il criterio 

☐ PERTINENTE 

☒ NON PERTINENTE 

 

Il progetto si sviluppa in 

corrispondenza di attuale 

intersezione asfaltata con 

incrocio a T con realizzazione 

della rotatoria verso 

l’adiacente area agricola 

posizionata sul lato ovest. 

Nel progetto si prevede, salvo 

controlli per assenza di 

inquinanti, di riutilizzare in 

cantiere tutti i terreni vegetali 

prodotti con scotici e scavi di 

progetto, per realizzare le 

coperture delle scarpate con 

terreno vegetali ed i 

riempimenti delle aree a verde 

(specie per aiuola centrale 

della rotatoria). 

L’eventuale eccedenza di 

terreno vegetale verrà usata 

per rimodellamento terreno 

nella fascia tra anello della 

rotatoria e pista ciclabile in 

progetto. 

Non sono pertanto previsti 

approvvigionamenti di 

materiale da cave di prestito o 

conferimenti “a discarica” di 

materiale in eccesso, con 

minimizzazione del traffico di 

mezzi pesanti circolanti. 

 

 
 



 

Pag. 31 di 32 

 

2.4.4. Rinterri e riempimenti 

Per i rinterri, il progetto prescrive il riutilizzo del materiale di scavo, 

escluso il primo strato di terreno di cui al precedente criterio “2.4.3 

Conservazione dello strato superficiale del terreno”, proveniente dal 

cantiere stesso o da altri cantieri, oppure materiale riciclato, che 

siano conformi ai parametri della norma UNI 11531-1. 

Per i riempimenti con miscele betonabili (ossia miscele fluide, a bassa 

resistenza controllata, facilmente removibili, auto costipanti e 

trasportate con betoniera), è utilizzato almeno il 70% di materiale 

riciclato conforme alla UNI EN 13242 e, per gli aggregati grossi, con 

caratteristiche prestazionali rispondenti all’aggregato riciclato di Tipo 

B come riportato al prospetto 4 della UNI 11104:2016. 

Per i riempimenti con miscele legate con leganti idraulici, di cui alla 

norma UNI EN 14227-1, è utilizzato almeno il 50% in peso di materiale 

riciclato conforme alla UNI EN 13242. 

Verifica per il criterio 

☒ PERTINENTE 

☐ NON PERTINENTE 

 

Si rimanda alla tabella di 

verifica allegata in calce alla 

presente relazione che mostra 

le percentuali di materia 

riciclata/nuova fornitura di 

progetto per i vari elementi 

componenti l’opera, quindi 

anche per i rinterri e 

riempimenti previsti in 

progetto. 

Questo serve a dimostrare la 

sostenibilità ambientale 

dell’opera garantendo che la 

percentuale in peso sia 

superiore al 15%, riferimento 

minimo del punto 2.4.1.2 

“materia recuperata o 

riciclata” dell’Allegato del 

D.M. 11/10/2017 (relativo a 

CAM per opere in Edilizia)  
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ALLEGATO 1 – TABELLA RISCONTRO CRITERIO 2.2.6. DISASSEMBLAGGIO E FINE VITA 

 

La tabella di verifica allegata in calce alla presente relazione mostra le percentuali di materia riciclata 

di progetto per i vari elementi componenti l’opera. 

 

Come previsto dalla norma, in progetto si supera il limite dell’80% in peso affinché i vari elementi 

componenti l’opera siano sottoponibili a fine vita a disassemblaggio o demolizione selettiva 

(decostruzione) per essere poi destinati a recupero, riciclo o riutilizzo. 

 

Nella tabella sono specificate anche le percentuali di materia riciclate per i prodotti in ingresso al 

cantiere, con valori minimi (o superiori se disponibili) da preferire se possibile in ottica ecologica di 

sostenibilità ambientale dell’opera, come indicato dai recenti sviluppi normativi. 

Nel calcolo si è tenuto conto delle percentuali minime previste dalla normativa. 

Sarà possibile prescrivere da parte della Stazione Appaltante in fase di gara (quali possibili migliori 

oggetto di offerta) percentuali maggiori soprattutto per i prodotti in ingresso al cantiere sulla base degli 

effettivi fornitori, specie di prodotti prefabbricati, di cui l’impresa concorrente si avvarrà per esecuzione 

dell’opera. 

Questo serve a dimostrare la sostenibilità ambientale dell’opera garantendo che la percentuale in peso 

sia superiore al 15%, riferimento minimo del punto 2.4.1.2 “materia recuperata o riciclata” dell’Allegato 

del D.M. 11/10/2017 (relativo a CAM per opere in Edilizia), pur non essendo questo un criterio specifico 

richiesto dal D.M. 05/08/2024 ma che fornisce riscontro numerico analitico sulla base dei pesi delle 

materie previste in progetto. 

 



ARTICOLO DESCRIZIONE U.M. QUANTITA'
PESO UNIT. 

Kg/U.M.

PESO TOT.

Ton

CATEGORIA 

C.A.M.

REQUISITO 

MIN.

MATERIA RICICLATA 

DI PROGETTO (%)

MATERIA 

RICICLATA DI 

PROGETTO                    

Ton

DISSASSEMBLABILITA'

RICICLABILI O 

RIUTILIZZABILI

%

DISSASSEMBLABILITA'

RICICLABILI O 

RIUTILIZZABILI

Ton

OPERAZIONI DI 

RECUPERO (D.Leg 152/06, 

allegato C)

ANAS_P.006.015.a

PLINTI PER PALI DI ILLUMINAZIONE Fornitura e posa in opera di plinto prefabbricato in cls vibrato con
resistenza caratteristica non minore di Rck 40 N/mmq per pali di illuminazione con e senza sbraccio tale da
garantire la facilità di posa dei servizi grazie ai fori predisposti. Il plinto deve essere realizzato da azienda in
possesso di certificazione di Sistema Qualità Aziendale I plinti dovranno essere utilizzati per un rapido e preciso
posizionamento dei pali stradali nelle varie dimensioni per garantire la portata dei pali nelle varie altezze. Devono
essere dimensionati in funzione dell'altezza del palo e della zona sismica, secondo DM 17/01/2018 (e s.m. e i.) e
circolare esplicativa correlata e devono essere certificati secondo le norme Nel plinto dovranno essere ricavati: -
un pozzetto ispezionabile con fori laterali per l'innesto dei cavidotti; - un foro disperdente alla base; - fori passacavi;
- foro alloggiamento del palo; Inoltre dovrà essere utilizzabile con chiusini sia in ghisa che cls, esclusi nel prezzo. È
comprensivo nel prezzo l'esecuzione dello scavo e il ripristino dei fianchi con terreno arido. - VOLUME ESTERNO
(VUOTO PER PIENO) FINO A 0,339 MC

cad 9.00 270.00 2.430

Prefabb. in cls
2.3.3
(DM 

05/08/2024)

Materia riciclata
> 5%

5% 0.122 80% 1.944 R13 - R5

ANAS_P.006.015.e

PLINTI PER PALI DI ILLUMINAZIONE Fornitura e posa in opera di plinto prefabbricato in cls vibrato con
resistenza caratteristica non minore di Rck 40 N/mmq per pali di illuminazione con e senza sbraccio tale da
garantire la facilità di posa dei servizi grazie ai fori predisposti. Il plinto deve essere realizzato da azienda in
possesso di certificazione di Sistema Qualità Aziendale I plinti dovranno essere utilizzati per un rapido e preciso
posizionamento dei pali stradali nelle varie dimensioni per garantire la portata dei pali nelle varie altezze. Devono
essere dimensionati in funzione dell'altezza del palo e della zona sismica, secondo DM 17/01/2018 (e s.m. e i.) e
circolare esplicativa correlata e devono essere certificati secondo le norme Nel plinto dovranno essere ricavati: -
un pozzetto ispezionabile con fori laterali per l'innesto dei cavidotti; - un foro disperdente alla base; - fori passacavi;
- foro alloggiamento del palo; Inoltre dovrà essere utilizzabile con chiusini sia in ghisa che cls, esclusi nel prezzo. È
comprensivo nel prezzo l'esecuzione dello scavo e il ripristino dei fianchi con terreno arido. - VOLUME ESTERNO
(VUOTO PER PIENO) OLTRE 0,940 MC FINO A 1,200 MC

cad 12.00 830.00 9.960

Prefabb. in cls
2.3.3
(DM 

05/08/2024)

Materia riciclata
> 5%

5% 0.498 80% 7.968 R13 - R5

ER_C01.019.030
Sabbia comune di cava, posta in opera compresi oneri per fornitura, trasporto, stesa e compattazione come
indicato nel c.s.a. e quant'altro occorra per dare il lavoro finito a regola d'arte

mc 35.15 1 500.00 52.725

Sottofondo
2.3.1
(DM 

05/08/2024)

Materia riciclata > 
70%

70% 80% 42.180 R13 - R5

ER_C02.001.025
Rinfianco di tubazioni e pozzetti con magrone di calcestruzzo dosato a 200 kg/mc, compreso lo spargimento a
mano, la vibrazione e quant'altro necessario per dare un'opera eseguita a perfetta regola d'arte con esclusione di
eventuali armature

mc 24.65 2 200.00 54.230

CLS
2.3.2
(DM 

05/08/2024)

Materia riciclata
> 5%

5% 2.712 80% 43.384 R13 - R5

ER_C02.019.075.b

Pozzetto di raccordo, realizzato con elementi prefabbricati in cemento vibrato con impronte laterali per
l'immissione di tubi, senza coperchio o griglia, posti in opera compreso ogni onere e magistero per l'allaccio a
tenuta con le tubazioni, ecc. incluso scavo, rinfianco con calcestruzzo e rinterro: pedonale, non diaframmato: 500 x
500 x 500 mm, peso 130 kg

cad 17.00 130.00 2.210

Prefabb. in cls
2.3.3
(DM 

05/08/2024)

Materia riciclata
> 5%

5% 0.111 80% 1.768 R13 - R5

ER_C02.019.075.c

Pozzetto di raccordo, realizzato con elementi prefabbricati in cemento vibrato con impronte laterali per
l'immissione di tubi, senza coperchio o griglia, posti in opera compreso ogni onere e magistero per l'allaccio a
tenuta con le tubazioni, ecc. incluso scavo, rinfianco con calcestruzzo e rinterro: pedonale, non diaframmato: 600 x
600 x 600 mm, peso 198 kg

cad 6.00 198.00 1.188

Prefabb. in cls
2.3.3
(DM 

05/08/2024)

Materia riciclata
> 5%

5% 0.059 80% 0.950 R13 - R5

ER_C02.019.075.f

Pozzetto di raccordo, realizzato con elementi prefabbricati in cemento vibrato con impronte laterali per
l'immissione di tubi, senza coperchio o griglia, posti in opera compreso ogni onere e magistero per l'allaccio a
tenuta con le tubazioni, ecc. incluso scavo, rinfianco con calcestruzzo e rinterro: pedonale, non diaframmato: 1.000
x 1.000 x 1.000 mm, peso 1.213 kg

cad 1.00 1 213.00 1.213

Prefabb. in cls
2.3.3
(DM 

05/08/2024)

Materia riciclata
> 5%

5% 0.061 80% 0.970 R13 - R5

ER_C02.019.086.c
Prolunga in calcestruzzo vibrato C 25/30, in opera compreso rinfianco con calcestruzzo: per pozzetti pedonali: 500
x 500 x 500 mm, peso 92 kg

cad 16.00 92.00 1.472

Prefabb. in cls
2.3.3
(DM 

05/08/2024)

Materia riciclata
> 5%

5% 0.074 80% 1.178 R13 - R5

ER_C02.019.086.d
Prolunga in calcestruzzo vibrato C 25/30, in opera compreso rinfianco con calcestruzzo: per pozzetti pedonali: 600
x 600 x 600 mm, peso 130 kg

cad 6.00 130.00 0.780

Prefabb. in cls
2.3.3
(DM 

05/08/2024)

Materia riciclata
> 5%

5% 0.039 80% 0.624 R13 - R5

LOM261.OC.EEA.Pa01.G7200.Sb001.0005.a

OPERA: Palo illuminazione di lega ferrosa acciaio generico; geometria: ottagonale; impiego: illuminazione
pubblica; lunghezza [m] = 12 | lunghezza sbraccio [m] = 0,3. Incluso: sbraccio semplice. LAVORO: Installazione.
OP Palo illuminazione di lega ferrosa acciaio generico; geometria: ottagonale; impiego: illuminazione pubblica;
lunghezza [m] = 12 | lunghezza sbraccio [m] = 0,3. Incluso: sbraccio semplice. RM Palo illuminazione di lega
ferrosa acciaio generico; geometria: ottagonale; impiego: illuminazione pubblica; lunghezza [m] = 12 | lunghezza
sbraccio [m] = 0,3. Incluso: sbraccio semplice LV Installazione.

cad 12.00 152.00 1.824

Acciaio
2.3.4 
(DM 

05/08/2024)

Materia riciclata
 > 65%

Acciaio da forno 
elettrico non 
legato non 
strutturale

65% 1.186 95% 1.733 R13 - R4

LOM261.OC.EEA.Pa01.G7200.Sb001.0005.g

OPERA: Palo illuminazione di lega ferrosa acciaio generico; geometria: ottagonale; impiego: illuminazione
pubblica; lunghezza [m] = 6 | lunghezza sbraccio [m] = 0,3. Incluso: sbraccio semplice. LAVORO: Installazione. OP 
Palo illuminazione di lega ferrosa acciaio generico; geometria: ottagonale; impiego: illuminazione pubblica;
lunghezza [m] = 6 | lunghezza sbraccio [m] = 0,3. Incluso: sbraccio semplice. RM Palo illuminazione di lega ferrosa
acciaio generico; geometria: ottagonale; impiego: illuminazione pubblica; lunghezza [m] = 6 | lunghezza sbraccio
[m] = 0,3. Incluso: sbraccio semplice LV Installazione.

cad 9.00 64.00 0.576

Acciaio
2.3.4 
(DM 

05/08/2024)

Materia riciclata
 > 65%

Acciaio da forno 
elettrico non 
legato non 
strutturale

65% 0.374 95% 0.547 R13 - R4

COMUNE DI CREMA

PROGETTO FATTIBILITA' TECNICO-ECONOMICA - NUOVA ROTATORIA INTERSEZIONE S.P.19 - VIA BRAMANTE

TABELLA DI VERIFICA CRITERIO 2.2.6 (DISASSEMBLAGGIO) SECONDO DM 05.08.2024 ("CAM STRADE")
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ARTICOLO DESCRIZIONE U.M. QUANTITA'
PESO UNIT. 

Kg/U.M.

PESO TOT.

Ton

CATEGORIA 

C.A.M.

REQUISITO 

MIN.

MATERIA RICICLATA 

DI PROGETTO (%)

MATERIA 

RICICLATA DI 

PROGETTO                    

Ton

DISSASSEMBLABILITA'

RICICLABILI O 

RIUTILIZZABILI

%

DISSASSEMBLABILITA'

RICICLABILI O 

RIUTILIZZABILI

Ton

OPERAZIONI DI 

RECUPERO (D.Leg 152/06, 

allegato C)

LOM261.OC.EEA.Pa02.C1206.J0005.0015.-

OPERA: Strato di pavimentazione, in masselli autobloccanti prefabbricati di conglomerato cementizio
vibrocompresso; finitura: colorato; geometria: monostrato; impiego: esterno; spessore [cm] = 6. LAVORO: Posa a
disegno/campo unito. Incluso: formazione letto di posa; intasamento connessure; battitura. Escluso: assistenza
muraria. SPECIFICHE TECNICHE: spessore letto in sabbia [cm] = 3 ÷ 5. OP Strato di pavimentazione, in masselli
autobloccanti prefabbricati di conglomerato cementizio vibrocompresso; finitura: colorato; geometria: monostrato;
impiego: esterno; spessore [cm] = 6. SPECIFICHE TECNICHE: spessore letto in sabbia [cm] = 3 ÷ 5. RM
Massello autobloccante prefabbricato di conglomerato cementizio vibrocompresso; finitura: colorato; geometria:
monostrato; impiego: esterno | strato di pavimentazione; spessore [cm] = 6 RM Aggregato sabbia viva di roccia
naturale minerale; impiego: impasti; peso specifico medio [kg/m³] = 1550 SPECIFICHE TECNICHE: di cava,
lavata PO1 PRODOTTO SEMILAVORATO: Malta di cemento generico; impiego: murature | intonaci. LAVORO:
Formazione con mezzo meccanico. SPECIFICHE TECNICHE: dosaggio cemento [kg/m³] = 300 con resistenza a
compressione [classe] = 32,5R e sabbia viva di cava lavata e vagliata LV Posa a disegno/campo unito. Incluso:
formazione letto di posa; intasamento connessure; battitura. Escluso: assistenza muraria. RP Dozer; potenza [kW] 
= 75. Incluso: lame (bull, tilt, angle). RP Vibratore per calcestruzzo; diametro testa [mm] = 45; potenza [kW] = 1;
peso [kg] = 14.

mq 111.00 130.00 14.430

Prefabb. in cls
2.3.3
(DM 

05/08/2024)

Materia riciclata
> 5%

5% 0.722 80% 11.544 R13 - R5

LOM261.OC.EEA.Pa02.E9700.Sb017.0000.-

OPERA: Armatura, barre nervate di lega ferrosa acciaio B450C; impiego: strutture in conglomerato cementizio
armato. LAVORO: Posa. Incluso: sfrido; tagli; sormonti; legature. SPECIFICHE TECNICHE: prodotto rispondente
ai C.A.M. con caratteristiche conformi alla norma UNI EN 10080 e soggetto a controlli di produzione (D.M.
17/01/2018). OP Armatura, barre nervate di lega ferrosa acciaio B450C; impiego: strutture in conglomerato
cementizio armato. SPECIFICHE TECNICHE: prodotto rispondente ai C.A.M. con caratteristiche conformi alla
norma UNI EN 10080 e soggetto a controlli di produzione (D.M. 17/01/2018). RM Barra nervata di lega ferrosa
acciaio B450C; funzione: strutturale; impiego: strutture in conglomerato cementizio armato SPECIFICHE
TECNICHE: prodotto con sistemi di controllo di produzione in stabilimento RM Ferramenta filo di metallo ferro;
funzione: fissaggio SPECIFICHE TECNICHE: cotto LV Posa. Incluso: sfrido; tagli; sormonti; legature.

kg 98.23 1.00 0.098

Acciaio
2.3.4 
(DM 

05/08/2024)

Materia riciclata
 > 75% 

Acciaio da forno 
elettrico non 

legato strutturale

0.75 0.074 0.95 0.09 R13 - R4

LOM261.OC.EEA.Pa02.E9700.Sb017.0250.-

OPERA: Armatura, rete elettrosaldata di lega ferrosa acciaio B450C; impiego: strutture in conglomerato
cementizio armato. LAVORO: Posa. Incluso: sfrido; tagli; sormonti; legature. SPECIFICHE TECNICHE: prodotto
rispondente ai C.A.M. con caratteristiche conformi alla norma UNI EN 10080 e soggetto a controlli di produzione
(D.M. 17/01/2018). OP Armatura, rete elettrosaldata di lega ferrosa acciaio B450C; impiego: strutture in
conglomerato cementizio armato. SPECIFICHE TECNICHE: prodotto rispondente ai C.A.M. con caratteristiche
conformi alla norma UNI EN 10080 e soggetto a controlli di produzione (D.M. 17/01/2018). RM Rete elettrosaldata
di lega ferrosa acciaio B450C; geometria: nervata; funzione: strutturale | armatura; impiego: strutture in
conglomerato cementizio armato RM Ferramenta filo di metallo ferro; funzione: fissaggio SPECIFICHE
TECNICHE: cotto LV Posa. Incluso: sfrido; tagli; sormonti; legature.

kg 3593.40 1.00 3.593

Acciaio
2.3.4 
(DM 

05/08/2024)

Materia riciclata
 > 75% 

Acciaio da forno 
elettrico non 

legato strutturale

0.75 2.695 0.95 3.41 R13 - R4

LOM261.OC.EEA.Pa02.G7402.Za001.0030.-

OPERA: Cavidotto, corrugato a doppia parete; impiego: posa interrata; diametro (Ø) [mm] = 125; resistenza allo
schiacciamento [N] = 450. LAVORO: Posa. OP Cavidotto, corrugato a doppia parete; impiego: posa interrata;
diametro (Ø) [mm] = 125; resistenza allo schiacciamento [N] = 450. RM Cavidotto corrugato a doppia parete;
impiego: posa interrata; diametro (Ø) [mm] = 125; resistenza allo schiacciamento [N] = 450 LV Posa.

m 445.00 0.60 0.267

Tubazioni in 
PVC
2.3.9
(DM 

05/08/2024)

Materia riciclata
> 20%

20% 0.053 70% 0.187 R13 - R5

LOM261.OC.EEA.Pa02.I7822.D0010.0525.-

OPERA: Tubazione di scarico, a manicotto e guarnizione elastomerica di plastica polietilene ad alta densità
(HDPE/PEAD); funzione: scarico; diametro esterno (Ø) [mm] = 400 | diametro interno (Ø) [mm] = 347. LAVORO:
Posa con mezzo meccanico. Incluso: sfilamento | calo | montaggio. Escluso: scavo | piano di appoggio | rinfianco |
riempimento. OP Tubazione di scarico, a manicotto e guarnizione elastomerica di plastica polietilene ad alta
densità (HDPE/PEAD); funzione: scarico; diametro esterno (Ø) [mm] = 400 | diametro interno (Ø) [mm] = 347. RM
Tubo a manicotto di plastica polietilene ad alta densità (HDPE/PEAD); geometria: corrugato | strutturato | a doppia
parete | parete interna liscia | parete esterna corrugata ; funzione: scarico acque; impiego: condotte di scarico
interrate | condotte non in pressione; diametro esterno (Ø) [mm] = 400 | diametro interno (Ø) [mm] = 347; classe
di rigidità [kN/m²] = SN4 RM Sistema di fissaggio di materiale generico; impiego: tubo in PEAD diametro esterno
[mm] = 400; diametro interno [mm] = 347 LV Posa con mezzo meccanico. Incluso: sfilamento | calo | montaggio.
Escluso: scavo | piano di appoggio | rinfianco | riempimento. RP Escavatore cingolato; potenza [kW] = 120; peso
[t] = 20.

m 145.00 23.36 3.387

Tubazioni in 
PVC
2.3.9
(DM 

05/08/2024)

Materia riciclata
> 20%

20% 0.677 70% 2.371 R13 - R5

LOM261.OC.EEA.Pa02.I7822.D0019.0440.-

OPERA: Tubazione di scarico, a bicchiere e anello elastomerico di plastica polivincloruro non plastificato (PVC-U);
finitura: colore rosso mattone; geometria: compatto/strutturato | giunto a bicchiere; funzione: scarico acque;
impiego: condotte di scarico interrate; diametro esterno (Ø) [mm] = 160 | spessore [mm] = 4,7; classe di rigidità
[KN/m²] = SN8 | temperatura massima permanente di esercizio [°C] = 40. LAVORO: Posa manuale. Escluso:
scavo; piano di appoggio; rinfianco; riempimento; oneri di fissaggio OP Tubazione di scarico, a bicchiere e anello
elastomerico di plastica polivincloruro non plastificato (PVC-U); finitura: colore rosso mattone; geometria:
compatto/strutturato | giunto a bicchiere; funzione: scarico acque; impiego: condotte di scarico interrate; diametro
esterno (Ø) [mm] = 160 | spessore [mm] = 4,7; classe di rigidità [KN/m²] = SN8 | temperatura massima
permanente di esercizio [°C] = 40. RM Tubo a bicchiere ad anello elastomerico di plastica polivincloruro non
plastificato (PVC-U); finitura: colore rosso mattone; geometria: compatto/strutturato | giunto a bicchiere; funzione:
scarico acque; impiego: condotte di scarico interrate; diametro esterno (Ø) [mm] = 160 | spessore [mm] = 4,7;
temperatura massima permanente di esercizio [°C] = 40 | classe di rigidità [kN/m²] = SN8 LV Posa manuale.
Escluso: scavo; piano di appoggio; rinfianco; riempimento; oneri di fissaggio

m 46.00 3.76 0.173

Tubazioni in 
PVC
2.3.9
(DM 

05/08/2024)

Materia riciclata
> 20%

20% 0.035 70% 0.121 R13 - R5

LOM261.OC.EEA.Pa02.I9740.Sb031.0075.-

OPERA: Chiusino di lega ferrosa ghisa sferoidale; geometria: quadrati | rettangolari; impiego: parcheggio; luce x
[mm] = 440 | luce y [mm] = 440 | altezza [mm] = 45; peso [kg] = 36. LAVORO: Posa. Incluso: posa telaio e
coperchio; formazione piano di posa con malta; movimentazione materiale in cantiere. Escluso: sbarramenti e
segnaletica. SPECIFICHE TECNICHE: Classe C250. OP Chiusino di lega ferrosa ghisa sferoidale; geometria:
quadrati | rettangolari; impiego: parcheggio; luce x [mm] = 440 | luce y [mm] = 440 | altezza [mm] = 45; peso [kg]
= 36. SPECIFICHE TECNICHE: Classe C250. RM Chiusino di lega ferrosa ghisa sferoidale; geometria: quadrato -
rettangolare; funzione: chiusura; impiego: parcheggio; altezza [mm] = 45 | luce x [mm] = 440 | luce y [mm] = 440;
carico di rottura [classe] = C250; peso [kg] = 36 RM Premiscelato malta da inghisaggio; funzione: antiritiro | presa
rapida | fissaggio; impiego: zanche | chiusini | infissi | inferriate; densità [kg/m³] = 2000 SPECIFICHE TECNICHE:
a base di cemento, inerti selezionati, additivi; utilizzabile su tutti i supporti resistenti LV Posa. Incluso: posa telaio e
coperchio; formazione piano di posa con malta; movimentazione materiale in cantiere. Escluso: sbarramenti e
segnaletica.

cad 22.00 36.00 0.792

Acciaio
2.3.4 
(DM 

05/08/2024)

Materia riciclata
 > 12%

Acciaio da ciclo 
integrale non 

strutturale

12% 0.095 80% 0.634 R13 - R4
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ARTICOLO DESCRIZIONE U.M. QUANTITA'
PESO UNIT. 

Kg/U.M.

PESO TOT.

Ton

CATEGORIA 

C.A.M.

REQUISITO 

MIN.

MATERIA RICICLATA 

DI PROGETTO (%)

MATERIA 

RICICLATA DI 

PROGETTO                    

Ton

DISSASSEMBLABILITA'

RICICLABILI O 

RIUTILIZZABILI

%

DISSASSEMBLABILITA'

RICICLABILI O 

RIUTILIZZABILI

Ton

OPERAZIONI DI 

RECUPERO (D.Leg 152/06, 

allegato C)

LOM261.OC.EEA.Pa02.I9740.Sb033.0090.-

OPERA: Chiusino di lega ferrosa ghisa grigia (lamellare) perlitica; geometria: quadrati; impiego: parcheggio |
bordo strada; luce x [mm] = 500 | luce y [mm] = 500 | altezza [mm] = 75; peso [kg] = 57. LAVORO: Posa. Incluso:
posa telaio e coperchio; formazione piano di posa con malta; movimentazione materiale in cantiere. Escluso:
sbarramenti e segnaletica. SPECIFICHE TECNICHE: Classe C250. OP Chiusino di lega ferrosa ghisa grigia
(lamellare) perlitica; geometria: quadrati; impiego: parcheggio | bordo strada; luce x [mm] = 500 | luce y [mm] =
500 | altezza [mm] = 75; peso [kg] = 57. SPECIFICHE TECNICHE: Classe C250. RM Chiusino di lega ferrosa
ghisa grigia (lamellare) perlitica; geometria: quadrato; funzione: chiusura; impiego: parcheggio - bordo strada;
altezza [mm] = 75 | luce x [mm] = 500 | luce y [mm] = 500; carico di rottura [classe] = C250; peso [kg] = 57.
Componenti: collegamento vaso/cassetta, coperchio SPECIFICHE TECNICHE: fabbricazione CEE; con marchio
qualità UNI RM Premiscelato malta da inghisaggio; funzione: antiritiro | presa rapida | fissaggio; impiego: zanche |
chiusini | infissi | inferriate; densità [kg/m³] = 2000 SPECIFICHE TECNICHE: a base di cemento, inerti selezionati,
additivi; utilizzabile su tutti i supporti resistenti LV Posa. Incluso: posa telaio e coperchio; formazione piano di posa
con malta; movimentazione materiale in cantiere. Escluso: sbarramenti e segnaletica.

cad 2.00 57.00 0.114

Acciaio
2.3.4 
(DM 

05/08/2024)

Materia riciclata
 > 12%

Acciaio da ciclo 
integrale non 

strutturale

12% 0.014 80% 0.091 R13 - R4

LOM261.OC.EEA.Pa02.I9740.Sb033.0095.-

OPERA: Chiusino di lega ferrosa ghisa grigia (lamellare) perlitica; geometria: quadrati; impiego: parcheggio |
bordo strada; luce x [mm] = 600 | luce y [mm] = 600 | altezza [mm] = 75; peso [kg] = 74. LAVORO: Posa. Incluso:
posa telaio e coperchio; formazione piano di posa con malta; movimentazione materiale in cantiere. Escluso:
sbarramenti e segnaletica. SPECIFICHE TECNICHE: Classe C250. OP Chiusino di lega ferrosa ghisa grigia
(lamellare) perlitica; geometria: quadrati; impiego: parcheggio | bordo strada; luce x [mm] = 600 | luce y [mm] =
600 | altezza [mm] = 75; peso [kg] = 74. SPECIFICHE TECNICHE: Classe C250. RM Chiusino di lega ferrosa
ghisa grigia (lamellare) perlitica; geometria: quadrato; funzione: chiusura; impiego: parcheggio - bordo strada;
altezza [mm] = 75 | luce x [mm] = 600 | luce y [mm] = 600; carico di rottura [classe] = C250; peso [kg] = 74.
Componenti: collegamento vaso/cassetta, coperchio SPECIFICHE TECNICHE: fabbricazione CEE; con marchio
qualità UNI RM Premiscelato malta da inghisaggio; funzione: antiritiro | presa rapida | fissaggio; impiego: zanche |
chiusini | infissi | inferriate; densità [kg/m³] = 2000 SPECIFICHE TECNICHE: a base di cemento, inerti selezionati,
additivi; utilizzabile su tutti i supporti resistenti LV Posa. Incluso: posa telaio e coperchio; formazione piano di posa
con malta; movimentazione materiale in cantiere. Escluso: sbarramenti e segnaletica. RP Escavatore cingolato;
potenza [kW] = 90; peso [t] = 19.

cad 7.00 74.00 0.518

Acciaio
2.3.4 
(DM 

05/08/2024)

Materia riciclata
 > 12%

Acciaio da ciclo 
integrale non 

strutturale

12% 0.062 80% 0.414 R13 - R4

LOM261.OC.EEA.Pa10.E5100.J0001.0250.a

OPERA: Fondazione di conglomerato cementizio; diametro aggregati (Ø) [mm] = 32; resistenza a compressione
[classe] = C25/30 | esposizione [classe] = XC1/XC2 | consistenza [classe] = S3. LAVORO: Getto con gru. Incluso:
vibratura. Escluso: ferro; casseri. SPECIFICHE TECNICHE: conglomerato cementizio confezionato in cantiere con
betoniera; adatto per interventi parziali e limitate quantità. OP Fondazione di conglomerato cementizio; diametro
aggregati (Ø) [mm] = 32; resistenza a compressione [classe] = C25/30 | esposizione [classe] = XC1/XC2 |
consistenza [classe] = S3. SPECIFICHE TECNICHE: conglomerato cementizio confezionato in cantiere con
betoniera; adatto per interventi parziali e limitate quantità. RM Impasto preconfezionato di conglomerato
cementizio; geometria: sfuso | semifluido; impiego: strutture; fornitura: autobetoniera; classe di consistenza
[classe] = S3 | classe di resistenza [classe] = C25/30. Componenti: legante idraulico, aggregato, legante idraulico
riciclato SPECIFICHE TECNICHE: test slump [mm] = 100 ÷ 150; diametro massimo aggregati [mm] = 30 LV
Getto con gru. Incluso: vibratura. Escluso: ferro; casseri. RP Gru a torre a rotazione in alto; altezza sotto gancio
[m] = 20 | sbraccio [m] = 20; portata [t] = 0,8. Escluso: f.e.m., basamento. SPECIFICHE TECNICHE: già
installata.

mc 71.05 2 400.00 170.520

CLS
2.3.2
(DM 

05/08/2024)

Materia riciclata
> 5%

5% 8.526 80% 136.416 R13 - R5

LOM261.OC.ITA.Mc04.D3001.R0001.0000.-

OPERA: Transenna, in profilati di metallo ferro; impiego: strade. LAVORO: Rimozione. Incluso: rimozione
basamenti. Escluso: ripristino pavimentazione; carico e trasporto a deposito comunale dei manufatti riutilizzabili;
carico e trasporto delle macerie in discarica; opere di protezione e segnaletica. SPECIFICHE TECNICHE: valido
per manufatti rettilinei o in curva. Attività da svolgersi in orario normale. OP Transenna, in profilati di metallo ferro;
impiego: strade. SPECIFICHE TECNICHE: valido per manufatti rettilinei o in curva. RM Transenna, in profilati di
lega ferrosa acciaio COR-TEN; impiego: strade. LV Rimozione. Incluso: rimozione basamenti. Escluso: ripristino
pavimentazione; carico e trasporto a deposito comunale dei manufatti riutilizzabili; carico e trasporto delle macerie
in discarica; opere di protezione e segnaletica. SPECIFICHE TECNICHE: attività da svolgersi in orario normale.
RT Gruppo elettrogeno; potenza [kVA] = 5. RT Autocarro a cassone ribaltabile; portata [t] = 3,01 ÷ 5. RT Martello
elettrico perforatore; potenza [kW] = 1,6 | pressione acustica [dB(A)] = 102; peso [kg] = 15,01 ÷ 23.

m 103.75 22.00 2.283

Acciaio
2.3.4 
(DM 

05/08/2024)

Materia riciclata
 > 65%

Acciaio da forno 
elettrico non 
legato non 
strutturale

65% 1.484 90% 2.054 R13 - R4

LOM261.OC.ITA.Pa02.D3007.J0005.0250.-

OPERA: Cordonata, sormontabile di conglomerato cementizio vibrocompresso; finitura: liscia; impiego: aiuola
spartitraffico. Incluso: scarico; movimentazione; scavo; fondazione; rinfranco calcestruzzo; adattamenti; pulizia;
carico/scarico macerie a discarica e/o stoccaggio. LAVORO: Posa. SPECIFICHE TECNICHE: Cordolatura con
qualsiasi raggio di curvatura e dimensione. Calcestruzzo C12/15. OP Cordonata, sormontabile di conglomerato
cementizio vibrocompresso; finitura: liscia; impiego: aiuola spartitraffico. Incluso: scarico; movimentazione; scavo;
fondazione; rinfranco calcestruzzo; adattamenti; pulizia; carico/ scarico macerie a discarica e/o stoccaggio.
SPECIFICHE TECNICHE: Cordolatura con qualsiasi raggio di curvatura e dimensione. Calcestruzzo C12/15. RM
Cordolo rettilineo/curvi di conglomerato cementizio vibrocompresso; finitura: liscia; funzione: aiuola spartitraffico
SPECIFICHE TECNICHE: retti o con qualsiasi raggio di curvatura; del tipo sormontabile RM Premiscelato malta
da restauro; geometria: granulometria fine SPECIFICHE TECNICHE: a base di calce con pozzolana PO1
PRODOTTO SEMILAVORATO: Impasto in opera di conglomerato cementizio; impiego: opere di manutenzione;
resistenza meccanica [classe] = C12/15. LAVORO: Formazione con mezzo meccanico. SPECIFICHE
TECNICHE: resistenza a compressione del cemento [classe] = 42,5R LV Posa. RP Mini escavatore cingolato;
potenza [kW] = 18 ÷ 30; peso [t] = 5. RP Autocarro a cassone ribaltabile; portata [t] = 1,51 ÷ 3.

m 199.00 150.00 29.850

Prefabb. in cls
2.3.3
(DM 

05/08/2024)

Materia riciclata
> 5%

5% 1.493 80% 23.880 R13 - R5
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ARTICOLO DESCRIZIONE U.M. QUANTITA'
PESO UNIT. 

Kg/U.M.

PESO TOT.

Ton

CATEGORIA 

C.A.M.

REQUISITO 

MIN.

MATERIA RICICLATA 

DI PROGETTO (%)

MATERIA 

RICICLATA DI 

PROGETTO                    

Ton

DISSASSEMBLABILITA'

RICICLABILI O 

RIUTILIZZABILI

%

DISSASSEMBLABILITA'

RICICLABILI O 

RIUTILIZZABILI

Ton

OPERAZIONI DI 

RECUPERO (D.Leg 152/06, 

allegato C)

LOM261.OC.ITA.Pa02.D3007.Mb041.0750.-

OPERA: Cordonata, tipo D di roccia naturale granito generico; finitura: grigia; geometria: sviluppo rettilineo | a
vista; sezione [cm] = 15 | lato x [cm] = 20,4 | lato y [cm] = 27. LAVORO: Posa. Incluso: scarico; movimentazione;
scavo; fondazione; rinfranco calcestruzzo; adattamenti; pulizia; carico/scarico macerie a discarica e/o stoccaggio.
SPECIFICHE TECNICHE: Provenienza del granito certificata dalla D.L. Dosaggio calcestruzzo C12/15 [m³/ml] =
0,03. In orario normale. OP Cordonata, tipo D di roccia naturale granito generico; finitura: grigia; geometria:
sviluppo rettilineo | a vista; sezione [cm] = 15 | lato x [cm] = 20,4 | lato y [cm] = 27. SPECIFICHE TECNICHE:
Provenienza del granito certificata dalla D.L. Dosaggio calcestruzzo C12/15 [m³/ml] = 0,03. RM Cordolo rettilineo
di roccia naturale granito generico; finitura: bocciardatura; dimensione x sezione [cm] = 15 ÷ 20,4 | dimensione y
sezione [cm] = 27 SPECIFICHE TECNICHE: cordoni di importazione; parti in vista bocciardate; a vista RM
Premiscelato malta da restauro; geometria: granulometria fine SPECIFICHE TECNICHE: a base di calce con
pozzolana PO1 PRODOTTO SEMILAVORATO: Impasto in opera di conglomerato cementizio; impiego: opere di
manutenzione; resistenza meccanica [classe] = C12/15. LAVORO: Formazione con mezzo meccanico.
SPECIFICHE TECNICHE: resistenza a compressione del cemento [classe] = 42,5R LV Posa. Incluso: scarico;
movimentazione; scavo; fondazione; rinfranco calcestruzzo; adattamenti; pulizia; carico/scarico macerie a
discarica e/o stoccaggio. SPECIFICHE TECNICHE: In orario normale. RP Mini escavatore cingolato; potenza
[kW] = 18 ÷ 30; peso [t] = 5. RP Autocarro a cassone ribaltabile; portata [t] = 1,51 ÷ 3.

m 317.00 105.00 33.285 100% 33.285 R13 - R5

LOM261.OC.ITA.Pa02.D9715.Sb031.0015.-

OPERA: Griglia carrabile di lega ferrosa ghisa sferoidale; geometria: concava; impiego: parcheggi; luce x [mm] =
450 | luce y [mm] = 450 | altezza [mm] = 38; classe di carico [classe] = C250; peso indicativo [kg] = 34,1.
LAVORO: Posa. Incluso: formazione del piano di posa; posa telaio e coperchio. Escluso: sbarramenti e
segnaletica. OP Griglia carrabile di lega ferrosa ghisa sferoidale; geometria: concava; impiego: parcheggi; luce x
[mm] = 450 | luce y [mm] = 450 | altezza [mm] = 38; classe di carico [classe] = C250; peso indicativo [kg] = 34,1.
RM Griglia carrabile di lega ferrosa ghisa sferoidale; geometria: concava | quadrata; impiego: parcheggi; luce x
[mm] = 450 | luce y [mm] = 450 | altezza [mm] = 38; classe di carico [classe] = C250; peso indicativo [kg] = 34,1
RM Premiscelato malta da inghisaggio; funzione: antiritiro | presa rapida | fissaggio; impiego: zanche | chiusini |
infissi | inferriate; densità [kg/m³] = 2000 SPECIFICHE TECNICHE: a base di cemento, inerti selezionati, additivi;
utilizzabile su tutti i supporti resistenti LV Posa. Incluso: formazione del piano di posa; posa telaio e coperchio.
Escluso: sbarramenti e segnaletica.

cad 16.00 34.00 0.544

Acciaio
2.3.4 
(DM 

05/08/2024)

Materia riciclata
 > 12%

Acciaio da ciclo 
integrale non 

strutturale

12% 0.065 80% 0.435 R13 - R4

LOM261.OC.ITA.Pa04.D0201.Mb002.0000.-

OPERA: Strato di fondazione stradale, in misto cementato di roccia naturale calcarea/ dolomitica; impiego: strada
urbana. LAVORO: Formazione. Incluso: costipamento getto. SPECIFICHE TECNICHE: misto cementato costituito
da miscela di inerti (dimensione massima [mm] = 30 e peso specifico medio asciutto [Kg/m³] = 1.500), acqua e
cemento tipo CEM II/ A-L, classe 32.5 nella misura del 5% sul peso degli inerti asciutti; spessore generico. OP
Strato di fondazione stradale, in misto cementato di roccia naturale calcarea/ dolomitica; impiego: strada urbana.
SPECIFICHE TECNICHE: misto cementato costituito da miscela di inerti (dimensione massima [mm] = 30 e peso
specifico medio asciutto [Kg/m³] = 1.500), acqua e cemento tipo CEM II/ A-L, classe 32.5 nella misura del 5% sul
peso degli inerti asciutti; spessore generico. RM Aggregato misto granulare riciclato di roccia naturale minerale;
impiego: riempimenti | rilevati | opere stradali; fornitura: sfuso; diametro (Ø) [mm] = 0 ÷ 70; peso specifico medio
[kg/m³] = 1400 RM Legante idraulico di cemento generico; fornitura: sfuso in silos; resistenza a compressione
[classe] = 32,5N RM Emulsione di bitume generico; impiego: strade SPECIFICHE TECNICHE: dosaggio di bitume
[%] = 55 LV Formazione. Incluso: costipamento getto. RP Rullo compressore; peso [t] = 9,0. SPECIFICHE
TECNICHE: monotamburo. RP Motolivellatrice; potenza [kW] > 50. RP Autobetoniera; portata [m³] = 9 ÷ 12.

mc 487.46 2 200.00 1 072.412

Strati di 
fondazione

2.3.1
(DM 

05/08/2024)

Materia riciclata > 
50%

50% 536.206 95% 1018.791 R13 - R5

LOM261.OC.ITA.Pa04.D0201.Mb002.0250.-

OPERA: Strato di fondazione stradale, in misto granulare di roccia naturale calcarea/ dolomitica; impiego: strada
urbana. Incluso: materiali di apporto o vagliatura. LAVORO: Formazione. Incluso: costipamento getto.
SPECIFICHE TECNICHE: in misto granulare stabilizzato con legante naturale. OP Strato di fondazione stradale, in
misto granulare di roccia naturale calcarea/dolomitica; impiego: strada urbana. Incluso: materiali di apporto o
vagliatura. SPECIFICHE TECNICHE: in misto granulare stabilizzato con legante naturale. RM Aggregato misto
granulare di roccia naturale minerale; peso specifico medio [kg/m³] = 1800 SPECIFICHE TECNICHE: di sabbia e
ghiaia RM Legante idraulico di calce idrata; fornitura: sfuso in sacchi LV Formazione. Incluso: costipamento getto.
RP Rullo compressore; peso [t] = 9,0. SPECIFICHE TECNICHE: monotamburo. RP Motolivellatrice; potenza [kW]
> 50. RP Autobetoniera; portata [m³] = 9 ÷ 12.

mc 576.66 1 800.00 1 037.988

Strati di 
fondazione

2.3.1
(DM 

05/08/2024)

Materia riciclata > 
50%

50% 518.994 95% 986.089 R13 - R5

LOM261.OC.ITA.Pa04.D0900.J0009.0500.a

OPERA: Strato di base di conglomerato bituminoso; geometria: tout-venant; impiego: opere stradali; spessore
[cm] = 8. LAVORO: Formazione. Incluso: pulizia sede; stesa; costipazione. SPECIFICHE TECNICHE: impasto
con bitume normale; dosaggio emulsione bituminosa [kg/m²] = 0,70. OP Strato di base di conglomerato
bituminoso; geometria: tout-venant; impiego: opere stradali; spessore [cm] = 8. SPECIFICHE TECNICHE:
impasto con bitume normale; dosaggio emulsione bituminosa [kg/m²] = 0,70. RM Impasto preconfezionato di
conglomerato bituminoso; impiego: opere stradali | strato di base; resistenza alla frammentazione [%] = 25.
Componenti: legante, aggregato tout- venant, additivo dopes, additivo chimico SPECIFICHE TECNICHE:
dosaggio di fresato rigenerato [%] = 35 ÷ 50 su miscela con attivanti chimici funzionali (rigeneranti); aggregati
impastati a caldo con bitume normale classe 50/70 o 70/100; dosaggio minimo di bitume totale [%] = 3,8 su
miscela con l'aggiunta di additivo attivante l'adesione ("dopes" di adesività). RM Emulsione di bitume generico;
impiego: strade SPECIFICHE TECNICHE: dosaggio di bitume [%] = 55 LV Formazione. Incluso: pulizia sede;
stesa; costipazione. RP Rullo compressore; peso [t] = 11,0. SPECIFICHE TECNICHE: monotamburo. RP
Vibrofinitrice gommata; impiego: sede stradale. RP Spazzatrice; capacità contenitore rifiuti [m³] = 3.

mq 2340.64 192.00 449.403

Strati in 
conglomerato 

bituminoso
2.3.1
(DM 

05/08/2024)

Materia riciclata > 
35%

35% 157.291 95% 426.933 R13 - R5

LOM261.OC.ITA.Pa04.D0901.J0009.0250.a

OPERA: Strato di binder di conglomerato bituminoso; impiego: opere stradali | sede stradale; spessore [cm] = 5.
LAVORO: Formazione. Incluso: pulizia sede; stesa; costipazione. SPECIFICHE TECNICHE: impasto con bitume
normale; dosaggio emulsione bituminosa [kg/m²] = 0,70. OP Strato di binder di conglomerato bituminoso;
impiego: opere stradali | sede stradale; spessore [cm] = 5. SPECIFICHE TECNICHE: impasto con bitume
normale; dosaggio emulsione bituminosa [kg/m²] = 0,70. RM Impasto preconfezionato di conglomerato
bituminoso; impiego: opere stradali | strato di binder; resistenza alla frammentazione [%] = 25. Componenti:
legante, aggregato generico, additivo dopes, additivo chimico SPECIFICHE TECNICHE: dosaggio di fresato
rigenerato [%] = 30 ÷ 45 su miscela con attivanti chimici funzionali (rigeneranti); aggregati impastati a caldo con
bitume normale classe 50/70 o 70/100; dosaggio minimo di bitume totale [%] = 4,2 su miscela con l'aggiunta di
additivo attivante l'adesione ("dopes" di adesività). RM Emulsione di bitume generico; impiego: strade
SPECIFICHE TECNICHE: dosaggio di bitume [%] = 55 LV Formazione. Incluso: pulizia sede; stesa; costipazione.
RP Rullo compressore; peso [t] = 9,0. SPECIFICHE TECNICHE: monotamburo. RP Vibrofinitrice gommata;
impiego: sede stradale. RP Spazzatrice; capacità contenitore rifiuti [m³] = 3.

mq 2758.68 120.00 331.042

Strati in 
conglomerato 

bituminoso
2.3.1
(DM 

05/08/2024)

Materia riciclata > 
30%

30% 99.312 95% 314.490 R13 - R5
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ARTICOLO DESCRIZIONE U.M. QUANTITA'
PESO UNIT. 

Kg/U.M.

PESO TOT.

Ton

CATEGORIA 

C.A.M.

REQUISITO 

MIN.

MATERIA RICICLATA 

DI PROGETTO (%)

MATERIA 

RICICLATA DI 

PROGETTO                    

Ton

DISSASSEMBLABILITA'

RICICLABILI O 

RIUTILIZZABILI

%

DISSASSEMBLABILITA'

RICICLABILI O 

RIUTILIZZABILI

Ton

OPERAZIONI DI 

RECUPERO (D.Leg 152/06, 

allegato C)

LOM261.OC.ITA.Pa04.D1201.J0009.0510.-

OPERA: Strato di usura stradale, asfalto colato di conglomerato bituminoso; finitura: colore rosso; funzione:
sicurezza stradale | riduzione scivolosità | visibilità attraversamenti pedonali; impiego: attraversamenti pedonali;
spessore [cm] = 2. Incluso: fresato rigenerato [%] = 10% con attivanti chimici funzionali (rigeneranti). LAVORO:
Formazione. Incluso: difese aree di lavoro; segnaletica stradale; pulizia fondo; spargimento di graniglia sulla
superficie finita. SPECIFICHE TECNICHE: granigliato con bitumi penetrazione 60/70, dosaggio dosaggio [%] = 9,5
su miscela; filler ed inerti di adeguata granulometria con aggiunta di ossido di ferro. OP Strato di usura stradale,
asfalto colato di conglomerato bituminoso; finitura: colore rosso; funzione: sicurezza stradale | riduzione scivolosità
| visibilità attraversamenti pedonali; impiego: attraversamenti pedonali; spessore [cm] = 2. Incluso: fresato
rigenerato [%] = 10% con attivanti chimici funzionali (rigeneranti). SPECIFICHE TECNICHE: granigliato con bitumi
penetrazione 60/70, dosaggio dosaggio [%] = 9,5 su miscela; filler ed inerti di adeguata granulometria con
aggiunta di ossido di ferro. RM Impasto preconfezionato di conglomerato bituminoso; funzione: impermeabile |
resistente all'usura; impiego: opere stradali | marciapiedi. Componenti: legante, aggregato, additivo SPECIFICHE
TECNICHE: asfalto colato adatto all'utilizzo a basse temperature RM Legante di bitume generico; impiego:
conglomerati bituminosi | asfalti stradali; fornitura: sfuso; classe di penetrazione [classe] = 60/70 LV Formazione.
Incluso: difese aree di lavoro; segnaletica stradale; pulizia fondo; spargimento di graniglia sulla superficie finita. RP
Spazzatrice; capacità contenitore rifiuti [m³] = 3. RP Nebulizzatore; capacità serbatoio [l] = 3,5 | gittata [cm] = 70;
tensione [V] = 18. Escluso: batterie, caricatore, mezzo portante SPECIFICHE TECNICHE: portato.

mq 795.00 48.00 38.160

Strati in 
conglomerato 

bituminoso
2.3.1
(DM 

05/08/2024)

Materia riciclata > 
15%

15% 5.724 95% 36.252 R13 - R5

LOM261.OC.ITA.Pa04.D1201.J0009.0785.b

OPERA: Strato di usura stradale di conglomerato bituminoso; impiego: opere stradali; spessore medio [mm] = 40;
aderenza superficiale BPN [-] = 55. LAVORO: Formazione. Incluso: pulizia sede; stesa mediante finitrice
meccanica; costipazione a mezzo di rulli. SPECIFICHE TECNICHE: dosaggio emulsione bituminosa [kg/m²] =
0,70; impasto con: aggregati impastati a caldo con bitume normale (dosaggio su miscela [%] = 4,80) ed additivo
attivante l'adesione. OP Strato di usura stradale di conglomerato bituminoso; impiego: opere stradali; spessore
medio [mm] = 40; aderenza superficiale BPN [-] = 55. SPECIFICHE TECNICHE: dosaggio emulsione bituminosa
[kg/m²] = 0,70; impasto con: aggregati impastati a caldo con bitume normale (dosaggio su miscela [%] = 4,80) ed
additivo attivante l'adesione. RM Impasto preconfezionato di conglomerato bituminoso; impiego: opere stradali |
strato di usura; resistenza alla frammentazione [%] = 20 | resistenza alla levigazione [-] = 44 | valore di aderenza
superficiale [-] = 55. Componenti: legante, aggregato generico, additivo dopes, additivo chimico SPECIFICHE
TECNICHE: dosaggio di fresato rigenerato [%] = 15 ÷ 30 su miscela con attivanti chimici funzionali (rigeneranti);
aggregati impastati a caldo con bitume normale classe 50/70 o 70/100; dosaggio di bitume totale [%] = 4,80 su
miscela con additivo attivante l'adesione (dopes di adesività). RM Emulsione di bitume generico; impiego: strade
SPECIFICHE TECNICHE: dosaggio di bitume [%] = 55 LV Formazione. Incluso: pulizia sede; stesa mediante
finitrice meccanica; costipazione a mezzo di rulli. RP Rullo compressore; peso [t] = 9,0. SPECIFICHE TECNICHE:
monotamburo. RP Vibrofinitrice gommata; impiego: sede stradale. RP Spazzatrice; capacità contenitore rifiuti [m³]
= 3.

mq 2758.68 96.00 264.833

Strati in 
conglomerato 

bituminoso
2.3.1
(DM 

05/08/2024)

Materia riciclata > 
15%

15% 39.725 95% 251.592 R13 - R5

TOTALI COMPLESSIVI DELL'INTERVENTO - PESI ED INCIDENZE 3 582.30 38% 1 378.48 94% 3 352.33

VERIFICA CRITERI AMBIENTALI MINIMI

MIN. 15%

Rif. punto 2.4.1.2 

dell’Allegato del D.M. 

11/10/2017 – Materia 

recuperata o riciclata 

MIN. 80%

Rif. punto 2.2.6. del D.M. 

05/08/2024 – 

Disassemblaggio e fine 

vita
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